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Finanza 
locale: 

problema 
drammatico 
e urgente 

Domani alle 11,30 in Palaz
zo Vecchio il sindaco compa
gno Elio Gabbuggiani e i ca
pigruppo consiliari si incon
treranno con t parlamentari 
della circoscrizione: tema 
dell'incontro, la grave situa
zione della finanza locale. 
Proprio in questi giorni l'ar
gomento ha occupato larga 
parte dei lavori del Consiglio 
provinciale e comunale men
tre dalla Regione è partita 
la richiesta per sbloccare gli 
investimenti pubblici già pro
grammati dai poteri locali 
(non bastano certo 35 miliar
di da ripartire fra tutte le 
Regioni). 

L'assessore alle Finanze del 
Comune di Firenze, compa
gno liosclierini prendendo 
spunto da una interrogazione 
del repubblicano Conti, ha 
fornito — come è noto — UH 
quadro della situazione fio
rentina e nazionale, che non 
è certa fuori luogo definire 
drammatico. Ras ti pensare 
che se non si adotteranno 
quei provvedimenti di riforma 
e di risanamento della finan
za pubblica ribaditi dai Co
muni at recente incontro di 

Napoli, da oggi al 1080 il di
savanzo degli enti locali am
monterà a 45 mila miliardi. 
I Comuni, le Province, gli 
enti locali sono costretti a 
fronteggiare i loro pesanti 
compiti d'istituto e la cre
scente domanda di servizi at
traverso quello che l'assesso
re alle Finanze del Comune 
di Firenze Ita definito il « mec 
cartismo perverso» delle an
ticipazioni, clic vengono con
cesse a tassifaltissimi, che 
hanno raggiunto il 21 per cen
to aumentando la spirale dei 
debiti. 

Sulle nuove anticipazioni — 
l'ultima di 15 miliardi, con
cessa dall'Istituto di credito 
delle Casse di risparmio. 
consentirà al Comune di as
solvere ai propri impegni fi
no al 10 settembre. 

L'Amministrazione comu
nale dovrà raddoppiare la 
previsione, di spesa portando
la da 12 a 21 miliardi. Da 
un lato dunque si ritarda la 
concessione dei mutui (il Co
mune ne deve ottenere an
cora per SI miliardi), si fal
cidiano i bilanci (quello del 
'75 è stato decurtato di 40 
miliardi mentre il preventivo 
del '76 è ancora in attesa di 
definizione da parte della 
CCFL), non si consente l'at
tuazione dei programmi già 
impostati da Regioni ed enti 
locali: dall'altro sale vertigi
nosamente il costo dei servi
zi. 

Per restare all'esempio del 
Comune di Firenze, si può 
dire che. in conseguenza di 
ciò. l'Amministrazione comu
nale ha dovuto impegnare fi
no ad oggi, tutto quello che 
si era reso indispensabile im
pegnare pLr l'intero 1975. on
de garantire servizi di pri
maria importanza: refezione 
scolastica, prodotti chimici 
per l'acquedotto, spese di fun
zionamento, ed altri ancora 
ile opere di manutenzione 
hanno registrato un aumen
to del 25 per cento: per l'ac
quedotto sono stati impegnati 
2 miliardi, quanti ne occorse
ro in tutto il '75). Già il bi
lancio prevedeva questa cre
scita e in tale ottica esso 
era stato predisposto, preve
dendo un lievissimo incre
mento rispetto al preventivo 
del '75 ma operando una ri
gorosa riqualificazione e ri
composizione della spesa cor
rente. la quale, peraltro, è 
assorbita per oltre il 66rv da 
spese fisse inderogabili i per
sonale: 25,71' r. rimborso 
dei debiti: 22.64rr: costo dei 
prefinanziamenti: 8,53r,, net
tezza Urbana - : 9.14r', ) men
tre soltanto il 33,98 è de
stinato al finanziamento del
le funzioni d'istituti. 

Insieme al bilancio il Con
siglio ha presentato un pro

gramma di interventi: ti 
« Progetto Firenze » che con
sentirà di operare nuovi in
vestimenti nei settori fonda
mentali della cultura, del ter
ritorio dei servizi. Parte di 
esso è subordinato alla auto
rizzazione governativa di un 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi, che ancora non è 
stata concessa. 

L'AXCl ha indicato una 
strategia di pareggio e di 
graduale risanamento a cari
co del bilancio dello Stato che 
ridurrebbe, il deficit di 28 
mila miliardi circa. Occorre 
rtequilihrare il rapporto fra 
risorse e funzioni, finalizzare 
il credito alla programmazio
ne. giungendo ad un modo 
nuovo di gestione, fondato sul 
pareggio economico della spe-
fa di funzionamento ed orien
tando gli interventi secondo 
piani regionali e comprenso-
nali misure per consolidare 
l'indebitamento. 

Come ha detto il sindaco di 
Firenze al convegno di Xapo-
li. la condizione per uscire 
dalla grave situazione dei Co
muni. m qualche caso dalla 
paralisi, è quella di misure 
urgenti, nella prospettiva del
la riforma della finanza loca
le. della legge comunale e 
provinciale e dell'attuazione 
della 382 sulla pubblica am
ministrazione. La riforma del 
lo Stato, con il conseguente 
rtdtmensionamento delle strut 
ture centrali, la e'.immazio-
ne degli uffici periferici e la 
soppressione degli et.ti inutili, 
è una delle condizioni per 
dare concretezza alle autono- j 
mie locali che dovranno \ 
partecipare insieme alle Re
pioni, alle scelte sugli indi
rizzi economici e sulle grandi 
questioni 

Ecco qui uno dei primi e 
urgenti compiti che stanno di 
fronte al nuovo Parlamento 
in questo inizio di legisla
tura, 

Manifesteranno insieme lavoratori della terra e dell'industria 

BRACCIANTI E OPERAI 
MARTEDÌ IN SCIOPERO 

Cortei e comizi in tutta la regione - L'adesione alla lotta dei dipenden
ti del commercio che scioperano l'intera giornata e delle cooperative 

Si prepara in tu t te le campagne della 
Toscana la giornata di lotta di martedì 
prossimo, nel quadro dello sciopero nazio 
naie indetto dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL. A fianco dei braccianti scenderan
no in sciopero anche i lavoratori dell'in
dustria (metalmeccanici, chimici, edili, ali
mentaristi e tessili). 

Da mesi i braccianti agricoli sono in lot
ta per piegare l'intransigenza della Con-
(agricoltura sulle piattaforma rivendicati-
va presentata dai sindacati per il rinnovo 
del contrat to nazionale di lavoro. La li
nea scelta dal grande padronato agrario. 
sulla quale anche le organizzazioni conta
dine (Coldiretti e Alleanza) si sono note-
tevolmente differenziate a c c e t t a n d o c i di
scutere senza porre pregiudiziali, tendeva 
e tende a mortificare i contenuti fonda
mentali delle richieste sindacali che pon
gono al centro, insieme all 'avanzamento 
sociale ed economico dei lavoratori i pro
blemi dello sviluppo agricolo secondo una 
visione e contenuti rispondenti agli inte
ressi del paese. 

La posizione della Confagricoltura non 
è nuova. Il grande padronato agrario por
tavoce degli interessi più retrivi e conser
vatori è responsabi, insieme all'acquie
scenza governativa, della crisi che investe 
il settore. Tale atteggiamento padronale 
non dice solo no alle richieste degli operai 
agricoli né dice no ad una sena e concre
ta linea di rinnovamento dell'agricoltura. 
quanto mai necessaria e urgente per risol
levare le sorti della intera economia na
zionale. 

La settimana che si è conclusa ha visto 
gli operai agricoli di tutta la Toscana im
pegnati con 48 ore di sciopero, di cui 24 
gestite a livello provinciale e di zona, men
tre venerdì si è svolto uno sciopero che ha 
investito l'intera regione. In questa fase 
di lotta hanno preso il via numerose ini
ziative che hanno investito gli enti locali, 
i partiti politici e l'intero popolazione. 

La decisione della Federazione Unitaria 
e dei sindacati dell'industria di impegnar
si insieme ai braccianti nello sciopero na
zionale del 20 luglio indica che la verten
za per il contratto nazionale degli operai 
agricoli, viene assunta dalla classe operaia 
e da tut to il movimento sindacale come un 
terreno di prova e di chiarimento sulle 
prospettive dei rapporti fra lavoratori e 
padronato e sulle scelte d: politici econo 
mica e sociale che dovranno essere fatte 
dalle forze politiche e dal governo, deter
minando così uno stretto legame fra piat
taforma contrattuale e una nuova politi
ca di sviluppo agro-industriale nel paese. 

Durante la giornata di martedì si svolge
ranno in tutte le province della regione 
manifestazioni e comizi che vedranno in-
Meme operai agricoli e dell'industria. I 
lavoratori del commercio sciopereranno 
l'intera giornata e la sola matt inata quel
li delle cooperative. 

FIRENZE — Lo sciopero interesserà i 
lavoratori per l'intera matt inata. La ma
nifestazione provinciale inizierà con un 
corteo partendo alle 9.30 dalla Fortezza Da 
Basso per confluire poi nel Piazzale degli 
Uffizi dove parlerà Raffaele Vanni, segre
tario generale dell'UIL. 

LIVORNO - - Manifestazione con Forni 
della segreteria nazionale della CGIL. 

PIOMBÌNO — Manifestazione con un se
gretario nazionale della FLM. 

AREZZO — Parlerà ai lavoratori Paga
ni della UIL. 

SIENA - Manifestazione con Mezzanot
te, segretario nazionale Federbraecisnti 
CGIL. 

PISTOIA — Ferrano, segretario nazio
nale Fisba CGIL. 

LUCCA — Manifestazione con Baronci
ni. segretario regionale Federbraccianti 
CGIL. 

GROSSETO e PISA — Sono previste sei 
manifestazioni di zona. 

Ha avuto il visto del commissario 

Edilizia scolastica: 
già in vigore la legge 
della Regione Toscana 
Un'agenzia di stampa aveva diffuso erro
neamente la notizia che il governo aveva 
bocciato il testo approvato dal Consiglio 

Con . u n a no ta di u n a 
agenzia di s t a m p a (la D.\T 

Kronos di R o m a ) è s t a t a 
diffusa la notizia dì u n 
rinvio, da pa r t e del Gover
no della legge della Regio
ne Toscana con la quale 
si s tabi l i scono le n o r m e 
per l ' a f f idamento e l'esp-
cuzione delle opere di edi
lizia scolast ica previs te nel 
p r o g r a m m a p l u r i e n n a l e d: 
i n t e rven to 1975-1980. 

Tale notizia è des t i tu i t a 
di ogni f o n d a m e n t o in 
q u a n t o la legge in questio
ne (la n u m e r o 32 del 3 lu
glio 1976) r isul ta approva
ta dal Consiglio regionale 
della Toscana nella s edu ta 
de! 25 maggio scorso e vi
s ta ta dal Commissar io di 
Governo il 30 g iugno suc
cessivo. La legge, piena
m e n t e in vigore, è pubbli
ca ta sul bol le t t ino ufficia
le della Regione, n u m e r o 
34. del 9 del c o r r e n t e me
se di luglio. 

Nella notizia di agenzia 
si r i co rdano 1P osservazio
ni della Pres idenza del 
Consiglio dei m i n i s t r i ; ta
li osservazioni si riferisco
no al tes to della legge ap
provata da l Consiglio re
gionale nel marzo scorso 

e che sono s t a t e ogge t to 
del successivo e same del 
25 maggio scorso. Il tes to 
della legge a p p r o v a t o nel 
maggio , come si è de t t o . 
h a avu to il visto del Com
missar io di Gove rno ed è 
s t a t o p romulga to in da t a 
3 luglio 1976. 

I . 

Domani 
riunione 

del direttivo 
regionale PCI 
Domani, lunedi, alla ore 

9,30 presso la sede del 
gruppo comunista alla Re
gione (via Cavour) è con
vocato il comitato diretti
vo regionale allargato ai 
compagni componenti la 
giunta regionale per di
scutere il seguente ordine 
del giorno: « Orientamen
to e iniziativa di governo 
della Regione » (relatore 
Gianfranco Bartolini). Al
la riunione che proseguirà 
per l'intera giornata, sarà 
presente il compagno Ar
mando Cossutta della Di* 
rezione del PCI . 

In questa direzione sembrano orientati polizia e carabinieri 

I sequestri in Toscana 
opera di una 

stessa organizzazione 
Positivi risultati nell'indagine sul rapimento Banchini 
Baldassini, l'imprenditore tessile di Prato e il produttore 
Malenotti sarebbero, quindi, vittime della stessa banda 

Sempre più vicina l'istituzione delle « aree faunistiche » 

L'ULTIMA SPIAGGIA PER LA CACCIA 
L'obiettivo è quello di superare gradatamente le riserve private - Le aree sono comprensori composti da superfici di più comuni • L'estensione 
non sarà inferiore ai 20 mila ettari - Nella provincia di Firenze saranno 10 - La Regione valuterà il piano fiorentino con quello delle altre province 

Qualcuno le ha già definite 
l'ultima spiaggia della caccia 
nella regione: altri hanno pro
fetizzato che con esse si met
teranno finalmente d'accordo 
seguaci di Diana e difensori 
ad oltranza della natura e c'è 
s ta to chi al loro riguardo ha 
cominciato a parlare di nuo
ve concenzioni dell'esercizio 
venatorio. 

Indipendentemente dalle in
terpretazioni un fatto è cer
to: di « aree faunistiche » in 
questi ultimi tempi si sta mol
to parlando e in diversi am
bienti. Ma che cosa sono in 
effetti? Chi le vuole e quan
to costano? Chi le gestirà 
e cosa si vuole raggiungere 
con la loro istituzione 

Le aree faunistiche sono 
comprensori composti da più 
comuni, fette di territorio non 
inferiori a 20 mila et tari ri
sultanti dalla suddivisione del
la superficie delle varie pro
vince. All'interno di ogni a-
rea sono ritagliate zone nelle 
quali sarà proibita ogni for
ma di caccia, aree quindi 
di assoluto « rispetto venato
rio » destinate all'acclimata-
mento e al conseguente irra
diamento naturale della sel
vaggina. Accanto a queste zo
ne ve ne saranno altre riser
vate alla produzione di ani
mali destinati al ripopolamen
to e altri lembi di territo
rio sui quali sarà consentita 
in caccia. 

Questa articolazione delle 
aree faunistiche avviene nel 
rispetto dei concetti ispiratori 
della legge regionale che han
no come finalità !.i conserva
zione dell 'ambiente naturaic^ 
la razionale gestione delle ri
sorse faunistiche e la razio
nalizzazione della caccia trop 
pe volte, fino ad oggi, gui
data dalle normative più stra
ne e contrastanti . 

L'obiettivo che si vuol rag
giungere con le « aree » è tan 

Per il momento la delimi
tazione delle aree è avvenuta 
nell'ambito dei confini di ogni 
provincia ma non è escluso 
che in futuro si possa arri
vare ad una integrazione di 
zone omogenee da un punto 
di vista venatorio (Protoma
gno. Padule di Fucecchio». 
ma a cavallo di più province. 
Anche nell'attuale delimita
zione si è tenuto comunque i 
conto dell'esistenza di enti i 
comprensoriali. delle comuni- ; 
tà montane, dei rapporti esi- '• 
stenti tra i vari comuni per 
le iniziative nel settore agri
colo. 

A. gestire le aree faunisti
che saranno direttamente 1 
Comuni insieme alle «delega
zioni della caccia » composte 
da 15 n 30 membri a se 
conda dell'estensione di cia
scuna area. I compiti delle 
delegazioni sono tutt 'al tro che 
secondari: a loro spetta di 
proporre alle Amministrazioni 
provinciali la immissione di | 
specie selvatiche nelle aree. 
di curare l 'andamento delle 
cove e della riproduzione del
la selvaggina, di collaborare 
alla difesa del .-nolo e delle 
acque dagli inquinamenti. 

Le delegazioni saranno 
quindi i nuovi organismi rap
presentativi di un «nuovo ti
po di cacciatore» -Mie ria len
tamente maturando e che 
molto si differenzia c.V.\ un 

i magine tradizionale. Un n.ic 
j vo tipo di cacciatore eh? s: 

pone il problema d e l a «con
servazione e migiion'mrnto 
dell'ambiente ai fini dell'..-.-
cremento faunistico •> •? q-iei 
lo del .( conseguimento e 
un corretto equiì-b • <> teolo
gico ed iì razionile eser*. 
zio venatorio». 

E' per questo « he le deie 
gazioni della caccia ded'«"h«-
ranno una particolare at;«-n-
zione alle «zone di r:.viei:o > 
dove la caccia : i r à .-evcra 

to chiaro quanto importante | mente abolita e love -aran 
per ogni cacciatore: il gra
duale superamento delle ri
serve private che a tutt 'o^g: 
coprono 65 mila ettari di ter
ritorio provinciale e che ri
mangono uno dei privilegi non 
più sopportabili. 

Esempi di aree faunistiche 

no create le ,on1iz:oni per 
la conservazione delle spei i*. 
selvatiche statuali :; della sel
vaggina mieratoria. 

Secondo le prime stime I«̂  
costituzione nel fiorentino ci 
IO aree faunistiche comporta 
una spesa di più di mezzo 

La tona delle *ret faunistiche 

Da una settimana è inizia
ta la caccia ai rapitori di 
Romolo Banchini, l'industria
le tessile che la sera del 1. 
aprile, tre banditi armati pre
levarono. sotto gli occhi di 
alcuni impiegati, dal suo ma
gazzino di via Livornese, te
nendolo prigioniero per cento 
giorni. La sua liberazione è 
stata pagata quasi mezzo mi
liardo di lire. 

Nel giro di sette giorni so
no stati raggiunti alcuni ri
sultati: l'identificazione di al
cuni personaggi che in un mo
do o nell'altro hanno avuto 
contatti con i banditi. Sono 
passi da gigante per un'in
chiesta che si presenta di una 
difficoltà enorme, sia per la 
mancanza di elementi più 
concreti riguardanti gli auto
ri del sequestro, sia perchè 
propone tanti interrogativi sul 
momento del sequestro. 

Sono passi da gigante an
che perchè permettono agli 
inquirenti alcune considera
zioni che non sono assoluta
mente marginali. Prima di 
tutto il giorno del sequestro. 
Il ragionamento degli inqui
renti è questo: se i banditi 
si sono serviti per rapire Po-
molo Banchini dell'auto di un 
suo dipendente che lasciava 
le chiavi nel cruscotto, vuol 
dire che «qualcuno» li ha 
informati di questo partico
lare. In parole povere questo 
« qualcuno * è una persona 
che bazzicava l'ambiente di 
lavoro del Banchini. che era 
a conoscenza del fatto che 
l'impiegato lasciava la sua 
auto nel piazzale della ditta 
con le chiavi nel cruscotto. 

Quindi i sequestratori han
no avuto bisogno di un « ba
sista ». una persona magari 
al di sopra di ogni sospetto 
che ha fornito gli elementi 
necessari affinchè il seque
stro non fallisse. Perchè e 
impensabile che dei professio
nisti. come si sono dimostra
ti i banditi che hanno seque-

| strato l'industriale, avessero 
I affidato la riuscita dell'impre-
j sa alla circostanza che l'im

piegato lasciasse le chiavi 
• nell'auto. E se quella sera. 
| per un caso, le chiavi fosse

ro state tolte, i banditi come 

• sarebbero fuggiti? A piedi? 
I E questa pista è stata segui-
| ta dal. sostituto procuratore 
I dottor Vigna che con il col- I 
• lesa Pleury si occupa del se- j 
i questo Banchini. I frutti di t 
i questa indagine potremo ve-
i derli nei prossimi giorni. 
I quando magistrati e investi-
: satori potranno mettere un 
1 po' di nero sul bianco dell' 
! inchiesta. 
i 

; Non solo ma gli investiga-
! tori hanno raccolto al tre pre-
i ziose informazioni a seguito 

delle identificazioni dei vari 
l personaggi che hanno gravi-
j tato attorno al sequestro Ban-
i chini. Le trattative, le moda-
! lità del pagamento, i luoghi 
j dove si sono svolti gli incon-
| tri sono state at tentamente 
i controllate, vagliate. Secondo 
! qualcuno non è impossibile 
i che i rapitori siano parte del-
! l'organizzazione che agisce jn 
j Toscana. Per gli investigatori. 
•• non è escluso che i rapimen-
I ti di Baldassini. Banchini e 

Malenotti, siano opera della 
stessa banda. Mentre, per 
quanto riguarda la scompar
sa misteriosa del conte Al
fonso de Sayons e del pen
sionato di Sesto Fiorentino. 
Luigi Pierozzi, gli inquirenti 
escludono che possa esistere 
un legame con gli aitri se
questri. Quindi si tratterebbe 
di una organizzazione fors-» 
diretta da persone al di sopra 
di ogni sospetto che risiedo
no addirittura in altre città. 

Sulle ultime risultanze vie
ne mantenuto il più rigoroso 

i riserbo, ma secondo alcune 
I indiscrezioni gli inquirenti 
i avrebbero raccolto sufficienti 
j elementi per ritenere che i 

sequestri di Baldassini. Ban
chini e Malenotti sono stati 

i compiuti, forse, da una stessa 
| banda. Il riscontro lo faremo 
' nei prossimi giorni. 

Oggi si celebra 
la battaglia 

df Fonte 
dei Seppi 

Oggi, alle 11. a! cippo che 
ricorda i partigiani caduti si 
svolgerà una manifestazione 
antifascista unitaria per ce
lebrare il 32. anniversario del
la battaglia della Fonte de' 
Seppi. L'iniziativa è stata pre
sa dall'ANPI, dalla FGCI. 
dalla Federazione giovanile 
socialista, dalla Federazione 
del Pd'UP per il comunismo 
e dal movimento giovanile 
della DC. 

Nel corso della manifesta
zione parleranno i rappresen
tanti dell'ANPI e dei movi
menti giovanili dei partiti an
tifascisti 

In Oltrarno, si è svolta una 
manifestazione antifascista 
per ricordare il 32. anniver
sario dell'eccidio fascista di 
piazza Tasso, avvenuto i! 17 
luglio del 11M4 quando un ma
nipolo di assassini della fami
gerata Banda del maggiore 
Carità uccisero a freddo iner
mi cittadini, uccidendo un 
bimbo di sei anni. 

Numerosi cittadini hanno 
recato fiori al cippo che ri
corda la tragica vicenda al
la cui base sono state depo
ste corone a conclusione di 
un corteo al quale erano pre
senti rappresentanti del
l'ANPI, dei partiti democra
tici 

Restauro 
immediato 
per le case 

della Querce 
Si è insediata ieri al Comu

ne la commissione tecnico 
amministrativa incaricata di 
redigere le normative sulla 
gestione edilizia delle risorse 
idriche in località la Quer 
ce. La commissione risulta 
composta dall'ingegner Mirri 
del Genio Civile, dall'ingegner 
Racca, funzionario tecnico 
della Regione Toscana, dal
l'architetto Biagiotti. esperto 
in urbanistica, dall'ingegner 
Masotti esperto in idràulica. 
dal dottor Berti esperto In 
geologia. daH'ingennor Po 
drizzetti esperto in costruzio
ni civili, dal dottor Di Giovi
ne esperto in materie ginn-
diche. 

La commissione ha preeo 
in visione <;!i Mudi prodotti 
dal geologo dottor Berti, pre 
sentati e di.-cus.ii nel me-e 
di aprile in Consiglio comu
nale e nelle assemblee de! 
quartiere tre. 

Dalla discussione è emerso 
d i e per quanto a attiene a sii 
edifici lesionati, salvo le tre 
abitazioni a suo tempo .iLiom 
brate e la chiesa, nella quale 
è tutt 'ora in corso la perizi* 
tecnica, i proprietari po.i-iono 
iniziare i Livori dì restauro 
nelle loro abitazioni, nel ri 
spetto delle norme edilizie ed 
urbanistiche vigenti. 

Nel corso della riunione del Consiglio comunale 

Empoli: assegnate 
le aeree per l'edilizia 
economica e popolare 

Interessano le zone di Pozzale, Avane, Serravalle e 
Santa Maria - Sostituito un consigliere de dimissionario 

in Toscana già ve ne sono j miliardo. Una cifra non in 
ad Arezzo e a Lucca. Nella | differente d: fronte .:ii auak 
provincia di Firenze le aree " ' :~ 
saranno 10: la Amministra 
zione provinciale ha già ap 
provato all 'unanimità la loro 
costituzione. L'ultima parola 
spetta ora alla Regione che 
dovrà valutare il « piano fio 
rentino >» insieme a quello del
le al tre province toscane, ma 
già da ora si può dire che 
non dovrebbero esserci osta 
coli di qualche rilievo. 

Il labirinto della burocrazia 

m .1. 

Annega . 
un giovane 
a Figline 
Valdarno 

Un giovane è tragicamente 
annegato nel fiurr.2 Arno 
mentre faceva il bagno in lo
calità Rostano vicino a Fi-
glienc Valdarno. La vittima. 
a causa della forte calura. 
s'è recata con la fidanzata a 
bagnarsi sulle rive del fiu
me. Mentre scriviamo non si 
conosce ancora il nome del
l 'annegato né della ragazza, 
rimasta sotto shok subito do
po l'incidente. Sul posto si 
sono recati i carabinieri di 
Figline e una squadra di som
mozzatori dei vigili del fuoco 
di Firenze per cercare di ri
pescare la vittima. 

anche il f inanziani 'nto n g i o 
naie si dimostra ' inAdi r . ro . 
C'è eia chi pensa e i e le qu.-.te 
at tualmente paga'e d.i; <?.r 
da tor i che vanne a finire nel 
le casse dello s ta to v e r u n o 
erogate alle Regioni e d\ ove 
ste alle Province e ..: Comu
ni p?r quegli n b o " i v ; iunr.-
tori previsti dalla \czZ'- rt 
eiona'c ic qaindi anche per 
la costituzione delle .-.re» >. 

Ma il problema, è soprat
tutto quello di *oni«-ncre il 

J più possibile ; cos'i fa<erdo 
j largo uso del volo i\«r>..mo 
i dei cacciatori. Una jes t ioie 
i delle «aree faunistiche - fon 
| data unicamente .MI; laverò 
• degli enti locali oom'inr.orc.i 
j be per questi costi ?leva- ss.-

mi e non sostenib li. i;.i r.:: 
per il servizio di vizi M-.7\ 
nelle singole aree m i potran
no bastare le guardie vena
torie della Provincia ;e::"i 02 
gì ogni gu-srdia d.« sola r'rve 
coprire un territor o d. H nrh 
la ettari»: ad esse s dovran
no affiancare le guardi? vo 
lenta rie. Esempi n cue.-'o 
senso già ce ne sono: ne'. 
fiorentino circa quattroovito 
cacciatori svolgono sen?a ai 
cuna retribuzione il r o m i 
to di guardia venatoria, al
tri 600 gestiscono le zone di 
ripopolamento e cattura, più 
di 2 mila sono impegnati n?l 
controllo dei predatori e ne'.ia 
difesa del boschi dagli .n-
cendi. 

Dopo ventanni una multa trova il destinatario 
Francesco Talarico, che abita nella nostra città, ha ricevuto l'ingiunzione di pagamen
to di un'ammenda di 2310 lire — Non sa assolutamente di che cosa possa trattarsi 

Che la burocrazia italiana ! bita in ria Prates-? S14. ormai 
colpisca con inesorabile lev- i da diverso tempo, è rimasto 
tozza, ormai e problema an- i sbalordito quandi), per posta. 
naso e assodato. Ma quando 
una comunicazione giudizic.ria 
^urgente* impiega più di ven-

gu e arrivala una comunica 
zione urgente della Pretura di 
Canati, in provincia di Co 

t'anni ;>?r giungere a desti- senza che lo invitava a com
parire il 6 luglio di quest'an
no per una multa. Ixi sentcn 
za di condanna risaliva però 
al dùieembre del 1955. ven-
tun'anm /a. Sella breve cu 
municazionc era specificalo 
solo vagamente il motivo del-

nazione. la cosa, oltre che 
prov<Karc un riso amaro, la
scia anche interdetti: ma do 
ve si snodano questi incredi
bili labirinti della burocrazia. 
che nulla hanno da invidiare 
a quelli leggendari di Mi
nosse? 

Francesco Talarico. che a-

Possiamo comprendere il 
Talarico. che assicura come. 
assolutamente, non riesca a 
ricordare che cosa abbia pò 
luto combinare in quell'inver
no del 1955. Ma non gli è ser
vito molto tempo, invece, per \ 
rendersi conto che per le spe- j 
se di viaggio per raggiungere 

< in quel lontano millenovccen ' 
J tocinquantacinque. i 
I Ma quanto avranno speso. ' 
j rnrecc. in questi ventuno an- \ 
i ni, per fare andare avanti i 
l questa pratica? Passata di 

mano in mano, di ufficio in 
ufficio, da un mucchio a un 
altro. francobolli. forse 

Il Consiglio comunale di 
Empoli ha discusso nella Mia 
seduta di venerdì sera la so
stituzione dì un consigliere co
munale DC. dimissionario, e 
l'assegnazione di alcune aree 
per l'edilizia economica po
polare. Il consigliere demo
cristiano Bartolo Cilia aveva 
infatti rassegnato le dimissio
ni dal proprio mandato pri
ma delle elezioni in occasione 
delle defencatra/ione di Ra
tini dalla lista per la Camera. 
per far posto al professor La 
Pira, anche se nominalmen
te le dimissioni sono state 
date per motivi familiari. E' 
stato perciò sostituito con il 
primo dei non eletti della li
sta de, Tiziana Borelli. una 
giovane studentessa che e già 
s ta ta dirigente dei sruppi au
tonomi di base e che ha svol
to una politica abbastanza a-
perta nei confronti delle prò-
poste e della linea del mo
vimento studentesco. 

Il Consiglio è quindi passa
to a discutere l'assegnazione 
di aree per l'edilizia economi
ca e popolare nelle località 
di Pozzale. Avane, Serraval-
!e e Santa Maria. L'Ammi
nistrazione comunale intende 
in questo modo portare il 
proprio contributo alla solu
zione dell'angoscioso proble
ma. per il nastro paese, del
la casa e per cercare di da
re un po' di respiro all'edi
lizia. gravemente compromes
sa a causa della errata no 
litica governativa. Una poli
tica che favorisce manovre 
speculative che portano i con
ti delle abitazioni a livelli 
esorbitanti e che fanno sta
gnare la domanda, poiché in 
tal modo non si riesce a sod
disfare le richieste di case 
a basso casto e si mortifi
cano le iniziative dei citta
dini che si riuniscono in coo
perativa per riuscire a co
struirsi una casa. 

Sono state infatti accolte 
119 domande di cittadini, una 
di impresa ed 8 di cooperative 
d'abitazione. Alcune di que 
ste domande prevedono l'u
tilizzazione del terreno in di
ritto di proprietà, mentre al
tre prevedono il dirit to di su
perficie. Ad esempio delle 8 
cooperative. 4 hanno fatto la 
richiesta per abitazione in di
ri t to di superficie ottenendo 
certe agevolazioni e facilita
zioni. Inoltre la cubatura per 
singolo appartamento, come 
era stato richiesto dagli stes
si cittadini, è stata elevata 
da 600 a 700 metri cubi, e 
eonsesuentemente si è por
tato la cubatura" per sinzolo 
fabbricato a 400 metri cubi. 

Lutto 

Cariati avrebbe speso tre voi | c a m b j m indirizzo imprevisti 
te tanto la multa che gli ve 
nira addebitata. 

Per non complicare la sua 
situazione, ha deciso di paga 

I compagni della lezioni del PCI 
di Conte* (Rulina), ricordano il 
compagno Azelio Cecchini, di 53 
anni, deceduto l'altro ieri. Vecchio 
militante comuniit* tubi la perdila 
dei genitori assassinati dai fascisti 
nell'ultima guerra. 

la convocazione: saldo di spe- i re la multa con un vaglia pò-

Il Partito 

.<? giudiziarie e una pena pe
cuniaria di lire du?milalre-
centodieci. 

Ovviamente il Talarico ha 

stale senza approfondire 

una pratica che ra. e torna, 
rincarando sempre il suo va- i 
lor-?. scrivania dopo scriva I 
nia. lasciamo perdere la sia j 
lutazione, ma certo la spesa ( 
per una pratica sperduta fra 

Ricordo 

troppo la qu.?stione. ma per j incredibili labirinti per più di j 
evitare che gli eredi, un gior
no, ricevano una lettera del-

stentato parecchio tempo, pri- ' la Pretura di Cariati che li 
Domani, lunedi, alle ore 17,30 

i convocata la riunione della com
mistione cittadina, allargata alle »e-

I greteri* della zone. 31 discuter! 
I sulle elezioni del consigli di quar-
1 tltrt • lugli Impegni dal Partii*. 

ma di riuscire a comprendere 
il vero significato della lette
ra: ma non c'era niente fra le 
righ-?, una normalissima co
municazione... in ritardo 

inviti a pagare questa famo
sa multa per il loro congiun
to- Potrebbero forse nascere 
dubbi irresolùbili su cosa il 
talarico aivsse combinato 

venti anni sarà maggiore del 
la muita stessa. Speriamo, al 
meno, che non salti fuori, pri
ma o poi, che c'è stato un er
rore di p.?rsona o un caso 'di 
omonimia. Quando ci si met
te la burocrazia, non si sa 
mai. 

Nel terzo anniversario della mor
te del compagno Luigi Biancalani. 
di Carmignanello, già vicet:rtdaco 
di Cantagallo. la moglie Laura sot
toscrive in sua memoria lire 20 mi
la per il nostro giornale. I toni-
p»gni della sezione del PCI di 
Carmignanello lo ricordano a quan
ti lo conobbero e stimarono. 

Smarrimento 
Il compagno Romano Montefiri-

dolli. della sezione di Serpiolle ha 
smarrito la propria tessera del PCI 
1976 numero 0780154. Chiun
que la ritrovasse è pregato di 
farla pervenire alla sezione. Si 
diff.da • farne qualsiasi altro uso. 

I 

Diamo di seguito l'elenco 
delle manifestazioni in pro
gramma oggi, domenica. 
BORGO SAN LORENZO 

Alle ore 9.30 angolo dei ra
gazzi, alle 12.30 pranzo so
ciale; alle 17 premiazione mo
stra fotografica e di pittura; 
nile 21.30 eccezionale serata 
danzante con il complesso del 
liscio romagnolo • Silvano 
Prati »; alle 23.45 spettacolo 
pirotecnico. 
PRATO 

Ore 18 gruppo teatro di 
Piazza o d'occasione presenta 
< Burattini In cielo e in ter
ra »: ore 21.30 film • La- cadu
ta degli dei»; ore 2 Cabaret 
con Mirio Guidellh alle ore 
22. 2. parte della trilogia tea
trale 1968 t L'ambiguità del
la fantasia *; alle 18.30 con
certo vocale e strumentale 
della Folk Jazz band pratese. 
CERTALDO 

Ore 19 comizio con il com
pagno Michele Ventura, se 
gretarto della Federazione fio 
rentina del PCI. Ore 21.30 
Folklore e ballo popolare. 
Ore 22 spettacolo pirotecnico 
CALENZANO 

Alle ore 21.30 ballo liscio. 
CASCINA DEL R ICCIO 

Alle 18 comizio del compa
gno Michele Ventura segreta
rio della Federazione comuni
sta fiorentina; alle 21.30 bal
lo popolare con l'orchestra di 
ballo liscio « Armony ». 
TAVARNUZZE 

Alle ore 21.30 dibattito sui 
temi trattati alla conferenza 
di Berlino dei partiti comu
nisti europei con la parteci
pazione della compagna- U n a 
Fibbi della sezione esteri del 
PCI. un compagno della Re
pubblica Democratica Tede
sca e un compagno delegato 
del PC spagnolo. 
SAN CASCIANO 

Ore 18 incontro dibattito 
« Quali prospettive delle don
ne dopo il 20 giugno » con la 
compagna Lucia Virnello; ora 
20 manifestazione di solida
rietà con i popoli dell'Ameri
ca latina: canzoni di lotta 
con complesso argentino «Loa 
Santos*. Sempre alle 21 trat
tenimento danzante (campo 
sportivo). 
CASTELFIORENTINO 

Ore 21.30 spettacolo de • I 
cugini di campagna » e ballo 
nelle due piste con • I from ». 
CAMPI B ISENZiO 

Ore 9.30 corsa campaste a; 
ore 18 tVsegno sull'asfalto 
con i gessi: ore 22 fuoco del 
campo, giochi e canti. 
P IAN DI SAN BARTOLO 

Ore 10 finali del torneo di 
pallavolo; ore 18 complesse 
musicale «Baco»: alle ore 2'. 
ce—.izio del compagno Elio 
Gabbuggiani: alle ora 22,30 
spettacolo pirotecnico. 
PELAGO 

Alle ore 21 comizio con la 
compagna Giglia Tedateo; 
ora 22 ballo liscio a 
colo pirotecnico. 
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